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Nell'Estate romana c'è anche il S. M. della Pietà 

Se una sera 
uno spettatore va 
a teatro insieme 

al «matto» 
Concerti e rappresentazioni nel parco dello 
psichiatrico - Come mai nessuno ne parla? 

L'estate romana viene di
scussa. goduta, apprezzata, 
fotografata, ripresa, criticata, 
amata moltissimo. Peccato 
però che invece uno dei suoi 
esperimenti più interessanti, 
più aperti, più coraggiosi ri
schi di passare Quasi sotto si
lenzio: è il parco del Santa 
Maria della Pietà, fra i ca
sermoni dell'ospedale psichia
trico, trasformato in palcosce
nico, per spettacoli cui assi
stono cittadini, e ricoverati. 

Sui giornali, anche nel no
stro, del S, Maria quasi non 
se n'è parlato. Forse per una 
rimozione collettiva nei con
fronti del « matto ». Per que
sto pubblichiamo volentieri 
questa lettera dell'assessore 
provinciale ai servizi di sa
lute mentale, Nando Agosti
nelli. 

Mal come quest'anno, for
se, i temi legati allo svolgersi 
dell'« Estate Romana » sono 
stati al centro dell'attenzione 
degli articoli dei grandi or
gani di stampa e della stessa 
televisione. Iniziative come 
quella di Castel Porziano, di 
Villa Ada, di Via Giulia, il 
ritorno di Roma nel grande 
circuito internazionale hanno 
posto le basi per il rilancio 
di un dibattito anche a volte 
aspro, che ha coinvolto il ruo
lo degli enti locali come fau
tori di questo complesso di 
iniziative, il ruolo dei giovani 
e dei cittadini, quali prota
gonisti sociologici di un vero 
o fittizio riflusso, il ruolo di 
alcune espressioni della cul
tura (la poesia, il circo, la 
musica popolare), il ruolo, o 
meglio il recupero, di spazi 
intimamente legati alle mas
se: il verde, la strada, ecc. 

Domani attivi: 

in federazione 

con Natta 

e a Fiano 

con Morelli 
« I comunisti per una 

soluzione della crisi di go
verno in grado di rispon
dere ai gravi problemi 
del paese»: è il tema di 
due attivi convocati per 
domani pomeriggio alle 
diciannove, nel teatro del-
la Federazione e nella 
Casa del popolo di Fia
no. Al primo appunta
mento relatore sarà il 
compagno Piero Salva-
gni, segretario del comi
tato cittadino. Il dibattito 
sarà concluso dall'inter
vento del compagno Ales
sandro Natta, della se
greteria nazionale del par
tito. 

L'altro attivo, a Fiano, 
sarà introdotto, invece, 
dal compagno Franco Ot
taviano, segretario del co
mitato provinciale del 
PCI. Concluderà i lavori 
Sandro Morelli, segretario 
della federazione comuni
sta romana. 

f i partito") 
ROMA 

ASSEMBLEE — AURELIA : 
alle 19 (Giannangeli). BORGO-
PRATI: ali 19. 

CIRCOSCRIZIONI — X CIRCO
SCRIZIONE: alle 18,30 a Nuova 
Tuscolana CP allargato (Costan
t ini ) . 

Ma perchè, un assessore ai 
servizi di salute mentale, af
fronta queste questioni in una 
« lettera » Inviata ai quotidia
ni di Roma? Il motivo è 
semplice. Per la prima volta 
certamente, (e non ho noti
zie di altre iniziative simili 
in Italia) a Roma, il parco 
di un ospedale psichiatrico (il 
nostro parco del S. Maria del
la Pietà),è stato allestito e 
viene utilizzato quale punto 
permanente di incontro tra 
cittadini e degenti. 

Cosa significa in realtà l'in
serimento di un ospedale psi
chiatrico nel circuito cultura
le di una città come Roma? 
E', o deve rimanere solo un 
episodio (stavo per dire un 
esperimento)? Al contrarlo è 
opportuno, anzi necessario, pe-
riodicizzarlo. La Nuova Com
pagnia di Canto Popolare, il 
balletto rumeno, il teatro so
no un nuovo modello tera
peutico o il fenomeno è da 
analizzare molto più atten
tamente? 

Mi chiedo quanto siano im
portanti le sensazioni (che non 
sono solo sensazioni ma un 
modo di essere, un valore so
ciale, un costume di grandi 
fasce di cittadini) di chi en
trando per la prima volta in 
ospedale psichiatrico, come 
semplice spettatore, ha prio
ritariamente il bisogno di in
dividuare le sbarre, di indi
viduare li «matto», per pro
teggersi. per deriderlo o per 
guardarlo con curiosità. 

Mi chiedo ancora quanto il 
degente, di fronte allo spet
tacolo, al via vai di persone, 
all'ospedale aperto (e non so
lo, ma ai suoi vestiti nuovi, 
al mangiare buono, ai soggior
ni estivi) sia partecipe se 
non tanto di una sua riac
quistata completa integrità 
psicologica, di una sua ri
conquistata dignità umana. 

Ecco, non voglio andare ol
tre nell'analisi di questa espe
rienza che è appena partita, 
né affrontare come più volte 
ho fatto, le implicazioni po
litiche che sono dietro que
sta esperienza: la legge 180, 
la riforma sanitaria, le batta
glie degli operatori ed am
ministrazioni locali avanza
te. ecc. 

Solo alcune rapidissime ri
flessioni. Perchè, in definiti
va, chiedo ai quotidiani che 
sia pubblicizzata una espe
rienza del genere? Anzi che 
essi, analizzandola anche co
me grande fatto di costume, 
la approfondiscano e ne dia
no una analisi originale? I 
profondi cambiamenti insiti 
nella riforma sanitaria hanno 
permesso, intanto, di far riap
propriare ai cittadini un gran
de parco riservato a poche 
persone. Più di mille cittadi
ni degenti hanno rotto un 
isolamento fisico e psicologi
co col mondo esterno anche 
grazie a questi spettacoli. 

E' stata abbattuta una bar
riera • che travalica enorme
mente il solo aspetto di « mia 
serata culturale differente» 
all'interno di un «manico
mio ». 

Questi e quelli che ho ac
cennato poc'anzi sono i mo
tivi di questo scritto. Ecco, 
l'appello che rivolgo a pub
blicare la presente lettera e 
di pubbliciz2are ciò che. in
sieme al Comune di Roma 
ed al Consiglio Sindacale 
CGIL della oZna Nord, stia
mo facendo (comunicheremo 
tempestivamente gli altri 
spettacoli che seguiranno a 
quello del Balletto Nazionale 
Rumeno di venerdì 27 luglio), 
non è la richiesta di un sem
plice consenso. E un ulteriore 
contributo anche critico ve 
Io chiederemo allorquando, a 
settembre, partirà il progetto 
di «visitazione urbana», e 
cioè quando gruppi di degen
ti usciranno dall'ospedale psi
chiatrico per inserirsi nel tes
suto vivo e ricreativo della 
città, e, con i loro simboli, 
(il letto, le sbarre, gli ps'co-

farmaci. ecc) parteciperanno 
all'estate romana. 

Nando Agostinelli 

Un atto di coraggio civile e di responsabilità di sessanta esercenti della borgata 

I commercianti di Torrenova dicono basta 
e denunciano uno per uno i taglieggiatori 

Lunedì avranno un colloquio con il questore — Collette per i negozianti colpiti dal «racket» — Non chiedo
no leggi speciali, ma solo una più efficace applicazione di quelle esistenti ed una maggiore sorveglianza 
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dal genio civile, non è rimasto più nemmeno un albero. Insieme alle sterpaglie e ai cespugli 
che intralciavano il rifacimento degli argini, le ditte addette ai lavori hanno tagliato di netto 
anche gli alberi che erano lungo le rive. Il comitato di quartiere di Casal dei Pazzi - No-
mentano, preoccupato per l'abbattimento, ha presentato numerosi esposti alle associazioni 
ecologiche e alle autorità competenti perché intervengano a impedire il sistematico abbat
timento degli alberi lungo tutto il tratto interessato (da ponte Mammolo sulla Tiburtina a 
ponte Tazio sulla Nomentana). Ma è stato inutile. E pensare ohe tutta la zona intorno 
al corso d'acqua è destinata dal PRG a divenire parco pubblico 

« Adesso basta davvero. Dal
le nostre tasche non esce più 
una lira. Certo, c'è il rischio 
che ora si accaniscano con
tro di noi: per questo abbia
mo deciso che ad ogni atten
tato, ad ogni negozio saltato 
in aria faccia seguito una col
letta tra tutti i commercianti 
per risarcire il collega colpi
to. Anzi, facciamo di più; di
ciamo chi sono i taglieggia
tori. nome e cognome, e an
diamo a denunciarli dal que
store ». Queste le conclusioni 
alle quali sono giunti sessan
ta commercianti della zona 
Torrenova-Giardinetti riuniti 
in assemblea. 

Della loro storia, che è poi 
simile in tutto e per tutto a 
quella di altre migliaia di 
commercianti romani, abbia
mo già parlato. Colpiti, dis
sanguati persino, dai taglieg
giatori ad un certo punto han
no deciso di dire basta. E' suc
cesso quando si è toccato il 
fondo: un artigiano a cui era 
stato bruciato il laboratorio 
10 aveva appena rimesso su 
con grandi fatiche quando i 
taglieggiatori glielo hanno di
strutto un'altra volta, tanto 
che l'uomo è stato costretto a 
trasferirsi in un'altra zona. 
11 tutto, ovviamente, perché 
aveva rifiutato di piegarsi al
l'ignobile ricatto «O paghi, o 
qui salta tutto». E poi anco

ra, due attentati nel giro di 
tre giorni, con tanto di di
stribuzione, da parte dei ta
glieggiatori ai bambini, di bi
glietti minacciosi da portare 
ai genitori. 

Adesso i commercianti di 
Torrenova hanno deciso di da
re un taglio netto a tutta que
sta storia. Quando per la pri
ma volta si sono riuniti era
no solo in venti, alla seconda 
assemblea erano già triplica
ti. E questa volta fanno sul 
serio. Basta con le denunce 
generiche, magari ritrattate 
al momento d,i giungere al 
« dunque », basta con la pau
ra. All'assemblea hanno deci
so di fare i nomi di chi gior
no per giorno li ricatta, li mi
naccia, li intimidisce. E per 
esser sicuri di non sbagliarsi 
sull'identità dei taglieggiatori 
ne hanno scritto i nomi su fo
glietti di carta, insieme ai nu
meri di targa delle automo
bili con le quali si presentano. 
ogni volta più arroganti, nei 
vari negozi. Poi si è passati 
al confronto, ed i nomi sono ri
sultati essere sempre gli stes
si. Dunque, non ci si poteva 
essere sbagliati. Quei bigliet
ti adesso sono al sicuro e 
dunque i malviventi sono in 
pratica già denunciati. La de
nuncia vera e propria, comun
que. ci sarà lunedi mattina, 
quando i commercianti si in

contreranno con il questore. 
Li, in questura, avverrà la 
consegna di nomi e numeri di 
targa. Un particolare: i ta
glieggiatori di Torrenova e 
Giardinetti sono noti anche 
per aver partecipato, nel quar
tiere, ad episodi di delinquen
za politica, quasi tutti sono 
legati ai fascisti, per vie più 
o meno traverse. 

Ma l'atto di responsabilità 
e di coscienza civile dei com
mercianti non si ferma qui: 
nella loro lotta alla malavi
ta non è compresa la richie
sta di leggi più severe. « Quel
le che ci sono basterebbero 
— dicono — se solo venisse
ro applicate davvero ». Pen
sano invece, e seriamente, a 
sollecitare l'approvazione di 
un progetto di legge che pre
vede il risarcimento da parte 
della Regione dei commer
cianti presi di mira dal racket. 

Ma perché la loro battaglia 
vada in porto, sottolineano in 
un documento, sono necessa
ri il contributo e la solida
rietà degli altri esercenti ro
mani: che anch'essi denun
cino. che non abbiano più 
paura «che intraprendano a-
zioni che, facendo tesoro del
l'esperienza fatta, concorrano 
a sconfiggere il racket con
tribuendo così al rafforzamen
to della convivenza civile nel
la nostra città ». 

Tra la gente, nei negozi, dopo la notizia dei prossimi aumenti del pane e della carne 

«Un'altra stangata, e a pagare siamo sempre noi» 
Una decisione impopolare - Perché la «ciriola» in città si vende poco - Preoccupazione nei piccoli commer
cianti per la concorrenza dei grandi magazzini e dei supermercati - Si preparano tempi neri per i bilanci familiari 

La Zanussi già viola il contratto 
Se ne sta ancora discuten

do e c'è già chi non lo appli
ca, A una settimana dalla fir
ma dell'accordo per il con
tratto dei metalmeccanici, la 
Zanussi di Pomezia (una fi
liale del grande gruppo che 
opera nel settore elettrodome
stici) l'ha già violato. Nell'in
tesa sottoscritta con la Firn, 
infatti, c'è scritto che le a-
ziende con più di 150 dipen
denti — è il caso della Za
nussi —, hanno l'obbligo di 
informare il consiglio di fab
brica sul decentramento pro

duttivo, sulla qualità e quan
tità di materiale prodotto fuo
ri dallo stabilimento. 

E invece la Zanussi non ne 
vuol sapere. Ha fatto smon
tare un intero reparto, le pres
se, e pretende di far uscire 
dalla fabbrica gli « stampi ». 
Al sindacato che voleva spie
gazioni. ha addirittura detto 
che i macchinari uscivano 
dallo stabilimento per «ma
nutenzione». E c'è da ricor
dare che il reparto è stato in 
cassa integrazione per lungo 
tempo. Se manutenzione c'era 

da fare perché non è stata 
fatta prima? 

E* fin troppo evidente che 
la Zanussi vuol decentrare il 
lavoro. La risposta dei lavo
ratori è stata immediata: scio
peri articolati di mezz'ora. 
Ma la società non si è arre
sa e ha tentato una nuova 
provocazione: ieri ha sospeso 
un delegato sindacale, appli
cando un provvedimento di 
un anno e mezzo fa. che si 
era invece impegnata a can
cellare: 

Occupata la sede della «Merrell» 
Decine di lavoratori della 

ex-MerreH di Napoli, in lot
ta da 4 anni a difesa del 
proprio posto di lavoro, han
no occupato ieri gli uffici 
commerciali di Roma della 
società multinazionale. La 
vertenza cominciò esattamen
te nel giugno 75 quando la 
società Richardson - Merrell 
con sede a Napoli decise il 
disimpegno produttivo col
pendo, cosi, il posto di la
voro degli 840 dipendenti par
tenopei. Dopo 6 mesi di bat
taglie venne raggiunto, in se
de ministeriale, un accordo 

che prevedeva il rilevamen
to delle attività di tutto il 
complesso da parte del grup
po Marcucci e la costituzione 
di tre nuove società. Restava 
soltanto la Merrell commer
ciale, con sede a Roma. 

Patto è che il gruppo Mar
cucci. nonostante commesse 
e finanziamenti pubblici, non 
ha mai proceduto alla ricon
versione produttiva del grup
po. preferendo discusse ope
razioni finanziarie. Chi ne 
paga i prezzi sono le centi
naia di lavoratori di due del

le tre società allora costitui
tesi che a gennaio, terminata 
la cassa integrazione,' sono 
tornati in fabbrica per... non 
lavorare e non ricevere il sa
lario. 

Con la protesta romana i 
lavoratori delia ex Merrell 
puntano a uno sblocco della 
vertenza che garantisca la 
ripresa produttiva e il lavo
ro. Per questo è stato solle
citato l'impegno del governo 
ma anche della Merrell in 
quanto corresponsabile della 
situazione venutasi a deter
minare. 

Aumento dei pane, aumen
to della carne:' là- città-si-' 
prepara a subire quest'altra 
stangata. L'estate, le ferie, 
l'esodo, attutiscono in qual
che modo le proteste e le 
reazioni della gente, ma a 
fare un giro per i negozi, 
specialmente nelle zone po
polari, si avverte, eccome, 
l'impopolarità di una serie di 
misure cosi drastiche. Quali 
ripercussioni avrà, sul mer
cato romano, la decisicele del 
CIPE di liberalizzare il 
prezzo del " pane e della 
carne? Cambierà qualcosa, e 
in che modo, nei consumi 
della gente? Quali problemi 
s i creeranno per i piccoli 
commercianti? Cosa dice la 
gente, dentro i negozi, nei 
supermercati? 

«Bisogna dire — commen
ta Antonio Zucchetti, se
gretario provinciale della 
Confesercenti — che la de
cisione di liberalizzare i 
prezzi del pane e della carne 

'influirà, forse, in maniera 
relativa su Roma. Per la ro
setta e la carne, infatti, sia
mo già adesso in una situa
zione di libero mercato. Ri
mane la ciriola che però in 
città si consuma poco». Ma 
si consuma poco, va pure 
detto, perché se ne produce 
in quantità scarsa e la qua
lità è pessima. La gente, in
somma, sia perché non la 
trova sul banco del panet
tiere. sia perché è cattiva, 
è costretta a ripiegare sul 
pane non calmierato. E que
sto proprio perché il comi
tato provinciale prezzi non 
ha svolto mai come doveva 
la sua funzione calmiera-
trìce favorendo il boicottag

gio dei panificatori e la semi-
scomparsa della ciriola. « Per 
quanto riguarda la carne — 
continua Zucchetti — anche 
il suo prezzo è regolato so
lo dal mercato. Perciò se i 
prezzi salgono è dovuto solo 
in minima parte alla libera
lizzazione ». Mettiamo nel 
conto però anche le possi
bili speculazioni, da parte 
dei negozianti, che questa si
tuazione può certamente fa
vorire. Contano, eccome, an
che motivazioni e spinte sol
tanto psicologiche. Non è 
detto, ' perciò, che il prezzo 
della carne rimanga inva
riato. anzi. 

Alcuni commercianti, co
munque, sono molto preoc
cupati. «Se aumentano i 
prezzi — dice il proprietario 
di una salsamenteria — auto
maticamente diminuisce il 
potere d'acquisto. E chi ne 
fa le spese, oltre al consu
matore, è anche il piccolo 
commerciante. Metti nel cen
to poi che è aumentato an
che 11 prezzo della birra e 
dei surgelati. In questa si
tuazione, te lo dico per espe
rienza, la gente è portata a 
risparmiare, preferisce com
prare nei grandi magazzini, 
nei supermercati che posso
no, senza problemi per il gua
dagno, praticare prezzi con
correnziali. E quindi il com
merciante, chi ha il piccolo 
negozio, rimane schiacciato 
in questa gara di concor
renza tra " colossi ". Aggiungi 
che l'aumento è per i generi 
di prima necessità, come il 
pane e la carne, di cui è 
impossibile fare a meno, e 
capisci che la spinta verso i 

grandi magazzini sarà sicu
ramente"* maggiore. ' - - T " 

Periodo nero, comunque,' 
soprattutto per la gente che 
vedrà, di qui a qualche gior
no, salire i prezzi e troverà 
grosse difficoltà nel far qua
drare il bilancio familiare. 
«Certo — dice una signora 
appena uscita da un alimen
tari — gira, gira, chi paga 
siamo sempre'noi che vivia
mo con il salario. Alla gente 
che abita ai Parioli sai quan
to gliene importa se aumen
ta il prezzo della ciriola, 
tanto loro non la mangiano. 
A me che ho cinque figli in
vece mi importa eccome, per
ché per comprare un chilo e 
mezzo di pane, quello che ci 
serve, dovrò sborsare un bel 
po' di soldi. 
«Eppoi — aggiunge un'altra 
— sta sicuro che mica fi
nisce qui. Se aumenta la 
benzina e il gasolio, chissà 
quanta altra roba aumenterà. 
Tu pensa che un etto di pro
sciutto, se lo vuoi buono, già 
lo paghi 1.200 lire, che il 
salame sta a 800 lire, che il 
formaggio più scadente costa 
500 lire. Tra un po' insom
ma sarà difficile anche pre
parare la merenda ai ra
gazzi». «Io però in tutta 
questa storia — commenta 
una pensionata — ci ho ca
pito ben poco. Sono sette 
mesi che stiamo senza go
verno. a farlo non ci rie
scono, i comunisti non li 
vogliono chissà perché, ma 
alla fine ti aumentano il 
pane in un batter d'occhio. 
Mio marito mi dice che sono 
illusa, sarà, però io dico che 
se c'era il PCI al governo 
tutto questo non succedeva ». 

Dibattito in consiglio 

Iniziative 
della Regione 

in favore 
dei profughi 
vietnamiti 

Una tragedia cui anche le 
istituzioni e le Regioni posso
no e debbono dare una rispo
sta di solidarietà, fatta di at
ti concreti e di serietà: e sul 
dramma dei profughi vietna
miti, la giunta regionale ha 
già masso, in tempo, i suoi 
passi respingendo tutte le vol
gari strumentalizzazioni del 
caso ma badando invece a 
creare per i profughi, anche 
nel Lazio, condizioni di vita 
e di assistenza accettabili. 

Ieri la compagna Leda Co 
lombini rispondendo a nome 
della giunta a numerose in
terrogazioni ha indicato le 
decisioni già assunte dalla Re
gione. Anzitutto l'adesione al
l'iniziativa di stanziare 100 
milioni a favore dei profughi 
e di garantire a questi tutta 
l'assistenza sanitaria di cui 
avessero bisogno: inoltre, di 
esaminare di concerto con 
Comuni ed enti locali tutte le 
reali possibilità di alloggio 
e dì inserimento nel tessuto 
produttivo dei profughi. 

E' una linea di solidarietà 
umana e civile che risponde 
con la serietà alle strumenta
lizzazioni (che non sono man 
cate nelle interrogazioni in 
consiglio) su un dramma uma
no lacerante. « Si tratta infat
ti — come ha ricordato il com
pagno Borgna nel suo inter
vento al dibattito — di guar 
dare alla tragedia dei profu
ghi con occhio non di parte 
ma esaminando i processi sto
rici e le cause reali che l'han
no determinata: primo fra 
tutti il lungo e feroce assal
to imperialista americano alle 
terre e al popolo del Vietnam. 
Anche per questo — ha ri
cordato Borgna — non c'è dav
vero il preteso imbarazzo dei 
comunisti che sono stati in 
prima fila nella lotta contro 
l'imperialismo e per la pace. 
a parlare del dramma dei prò 
fughi. 

C'è, invece — ha prosegui
to — una questione ancora 
aperta e a cui invece molti 
preferiscono non dare una ri
sposta, che è quella dell'aiuto 
che le nazioni europee e 1* 
Italia debbono dare non solo 

' ai profughi ma all'intero Viet
nam ». Soddisfatto della rispo
sta della compagna Leda Co
lombini. si è dichiarato anche 
il consigliere del PDUP Di 
Francesco. 

rpiccola"^ 
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Lutti 
E' morta la compagna Aga

ta Castorino Salipecchi iscrit
ta al Partito dal '40, madre 
del compagno Angelo Lau-
renti della cellula Villa Cer
tosa. Al compagno ed ai fa
miliari tutti le fraterne con
doglianze della cellula, della 
sezione Torpignattara del CP. 
e dell'Unità. 

E' morta la madre dei com
pagni Nicoletta e Luigi Rossi 
della sezione Cassia. Ai com
pagni e a tutti i familiari le 
fraterne condoglianze della 
sezione, del CP.C e dell'Unità. 

I compagni della sezione 
S. Paolo, il circolo PGCI e 
l'Unità esprimono le più fra
terne condoglianze alla fami
glia Lucaferri e Burratta per 
la morte della compagna Ma
ria Poggi. 

Prese di posizione dell'urbanista Paolo Portoghesi e dell'assessore al traffico De Felice 

Due voci a favore del parco archeologico 
La proposta del sovrintendente ai monumenti La Regina prevede una zona verde e senza automo
bili tra Fori e Appia Antica - Come trovare sfogo al traffico che si incanala sulla Cristoforo Colombo? 

La proposta di un grande 
parco archeologico dai Fori 
all'Appia Antica, rilanciata 
nei giorni scorsi dal sovrin
tendente ai monumenti 
Adriano La Regina, non è 
caduta nel vuoto, sembra 
anzi destinata a suscitare un 
dibattito che la farà uscire 
dal limbo dei progetti «fu
turibili». Ieri a favore della 
proposta (che, come è noto, 
ricalca in parte il primo pia
no regolatore di Roma capi
tale d'Italia) hanno preso po
sizione due « tecnici » due 
« addetti ai lavori », per cosi 
dire, l'architetto Paolo Por
toghesi e l'assessore al traf
fico del Comune Tullio De 
Felice. 

Per Paolo Portoghesi la 
proposta del sovrintendente 
La Regina è « importante », 
perché « una ristrutturazione 
dell'area che non comporti 
una spesa ciclopica sarebbe 
opportuna». Il problema di 
difficile soluzione è quello di 
trovare sfoghi adeguati al 
traffico che oggi si incanala 
nella via Cristoforo Colombo. 
«Si tratta di attuar* — ag

giunge l'urbanista — il vec
chio progetto, tradito mala
mente, dell'architetto Baccel
li che. alla fine del secolo 
scorso, aveva previsto un 
cuneo verde all'interno del
la città». 

« La scelta più importante 
da un punto di vista urba
nistico — aggiunge Porto
ghesi — resta comunque la 
acquisizione e la difesa di 
importanti aree verdi che 
Roma, nel suo caotico svi
luppo, tende a fagocitare. Bi
sogna appunto salvaguardare 
quelle aree come la valle del 
Treja, la vecchia via Prene-
stina che, se non si inter
viene, potrebbero già, nel 
prossimo futuro, essere preda 
della speculazione ». 

L'assessore De Felice, in
vece, ricorda che già da al
cuni mesi l'assessorato al 
traffico ha inviato alla so
vrintendenza, per un parere 
di competenza, un progetto 
grazie al quale, chiudendo al 
traffico un'altra parte del 
Colosseo, di fatto si ricon
giungerebbe l'importante mo
numento al resto dei Fori 

romani. Un altro progetto 
messo a punto dall'assesso
rato riguarda un cavalcavia 
nella zona di via Marco Polo 
che dovrebbe consentire la 
prosecuzione della tangen
ziale finora bloccata a via 
Nomentana. «Se portata a 
termine — dice l'assessore 
— tale opera rimuoverà uno 
degli ostacoli principali alla 
creazione del parco archeo
logico, poiché consentirà di 
unire i quartieri est e nord 
di Roma alla zona sud e al
l'air senza passare per il 
centro storico». 

Come è noto la proposta 
del sovrintendente La Regi
na non rappresenta un puro 
e semplice tentativo di re
cuperare ai visitatori e ai 
turisti le zone archeologiche 
più significative ma un pro
getto che tende a «sal
vare», nel vero senso della 
parola, i monumenti. Nella 
primavera scorsa lo stesso 
La Regina ha lanciato un al
larme; statue e altorilievi ro
mani sono affetti da una 
specie di cancro, nel giro di 
pochi anni, sotto l'azione 

congiunta dei gas di scarico 
delle automobili e delle vi
brazioni provocate dal traf
fico, rischiano di essere com
pletamente distrutti. Unico 
sistema — radicale ma effi
cace — per evitare tale peri
colo consiste nell'allontanare 
il traffico da tutta la zona 
archeologica. Da qui la pro
posta del parco. 

La proposta — attuabile 
non certo in tempi brevi e 
soprattutto tenendo bene a 
mente i problemi del traf
fico — ha incontrato subito 
H parere favorevole del sin
daco Argan nei termini di 
una drastica ma inevitabile 
scelta a favore del patri
monio archeologico di Roma. 

Niente benzina: disagi a Ponza 
Disagi e proteste all'isola 

di Ponza per la sospensione 
del servizio di rifornimento 
di carburante. Il blocco, che 
dura già da alcuni giorni, è 
legato alla dichiarazione di 
inagibilità della motonave 
« Maria Maddalena » addetta 
al servizio, n provvedimento 
è stato preso dall'autorità 
marittima locale, la capita
neria di Terracina, perchè 
il mezzo non aveva un ser
vizio antincendio sufficiente 
e il ponte era diventato piut
tosto instabile e non più in 

grado di sopportare il peso 
del carburante. 

Per tentare di sbloccare la 
situazione, che sta danneg
giando ^economia turistica 
dell'isola, l'assemblea citta
dina ha deciso di chiedere lo 
intervento deHa marina mer
cantile per l'immediato ri
pristino del servizio, sia pure 
con navi cisterna militari 
Per raggiungere un accordo 
su questo punto oggi il sin
daco di Ponza si incontrerà 
con i funzionali del mini
stero della marina 

Camper: vacanze e lavoro 
Con l'estate, oltre al caldo, si ripropone aneti* il problema della 

vacanza. Si deve trovare una casa oppure un albergo per trascorrere 
le ferie in posti freschi: si resta vincolati ad una certa locatiti per 
un mesetto. E già, perché cambiar località spesso, con lo scopo 
di vedere sempre posti nuovi, è bello ma anche molto faticoso e 
costoso. I conti d'albergo si moltiplicano. Meglio allora avere con 
sé la casa che permetta di muoversi tranquillamente da un posto 
all'altro senza fare ogni volta le vali9e. che permetta ancora di 
usufruire dì tutte le comodità (acqua, luce gas, frigorìfero) anche 
viaggiando a 100 chilometri l'ora. Tutto questo si può ertene-» 
areale ai camper FIAT, la vostra casa per il mare e per la mon-
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tagna, per il lago e la campagna. Acquistare un camper vuol dire 
veramente fare un investimento, un affare durevole facilmente 
ammortizzabilc. 

Quali camper comprare? Shango o Andai. I l primo è econo
micissimo, seppur in 9rado di offrire prestazioni eccellenti. La 
FIAT, prima di presentarlo in Italia, lo ha collaudato in Inghilterra, 
patria dei camperisti. Gli inglesi lo chiamavano « Amigo * e mostra
rono tutto il loro apprezzamento per l'iniziativa portandolo al primo 
posto in fatto di vendite nel mercato britannico. Ora Shango è 
anche in Italia e potete trovarlo alla MANZOAUTO: non pane 
problemi, si guida con estrema faciliti, consuma pochissimo, entra 
in qualsiasi garage e garantisce • 4 posti » ovunque andiate! C 
può essere utilizzato anche come • veicolo da lavoro ». 

L'Andai è invece il camper medio per eccellenza. Su meccanica 
FIAT 238 , possiede un motore a benzina di 1438 ce. quattro pasti 
letto. Perché lo abbiamo definito « camper medio per eccellenza »? 
Perché è il più diffuso camper medio a benzina che esista. Ne ve 
sottolineata, oltre la bontà del motore, l'ottima abitabilità, I buoni 
impianti elettrici e dell'acqua, il sicuro riscaldamento. Lo troverete 
ovviamente alla MANZOAUTO. 

MANZOAUTO F I A T 

Ora anche a Via Tuscolana 1177 (rac. Anulare) 
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